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A stragrande maggioranza respinta l'istanza del governo 
Però ora si parla di una possibile azione disciplinare % 
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•a ROMA Caso Borrelli, si archivia. 
£ finita come tutti s'aspettavano e 
cerne lo stesso «povero» Berlusco
ni, nell'affannoso quanto inoppor
tuno incontro avuto con il Pg Sgroi 
(di cui parliamo sotto) si era fatto 
anticipare nei lussuosi salotti di pa
lazzo Chigi. Il plenum del Consiglio 
supenore della Magistratura, ieri 
sera, ha approvato a larghissima 
maggioranza la proposta della pri
ma commissione referente di non 
dare seguito alla , lettera-esposto 
del governo. 11 procuratore di Mila
no. Francesco Saverio •• Borrelli, 
dunque, rimarrà al suo posto e non 
verrà trasferito, come speravano al
cuni settori della maggioranza. A 
favore dell'archiviazione si sono 
pronunciati 25 consiglieri; 2 gli 
astenuti (e tra questi il Pg Sgroi, 
che però si è astenuto su tutto) e 4 
i contran, ossia i membri «laici» 
eletti su indicazione di Forza Italia 
e Lega Nord. Le dimensioni della 
Caporetto del governo - peraltro 
già previste dait Unità - sono sotto 
gli occhi di tutti. Ed è ragionevole 
ntenere (i segnali si sono già mani
festati) che in seguito a questa ri
sposta cosi ferma al furore epico 
berlusconiano, si tenterà di attac
care i giudici del «pool» su altri 
fronti, compresa l'ispezione mini- : 
stenale. Archiviata la farsa istituzio
nale messa in piedi dagli ascari di 
Berlusconi, altre tempeste, dun
que, si profilano all'orizzonte. .. •• 

L'esito della pratica avviata con 
la lettera-esposto, come detto, era 
previdibilissirho fin dalla mattinata, 
quando il vice-presidente del Csm, 
Piero Capotosti, ha dato la parola 
all'esponente di Unicost,.Ciuseppe 
Gennaro, perché-illustrasse la pro
posta di archiviazione formulata 
all'unanimità dalla prima commis
sione Si è compreso subito che, 
ad archiviazione certa, il dibattito 
sarebbe stato animato - come poi 
è avvenuto - principalmente dagli 
interventi degli uomini di Forza Ita
lia e che, anche attraverso l'opera 
dei commentatori , governativi, 
quancuno avrebbe tentato di ag
grapparsi a questo o a quell'agget
tivo per presentare la Caporetto co
me una vittoria. E infatti, a votazio
ne avvenuta, i palatini di Arcore, 
per mitigare la sconfitta, hanno do
vuto attaccarsi agli aggettivi. ;<*p 

«Non trasferite Borrelli» ' - - 1 -
Gennaro, a inizio seduta, aveva.-

nbadito i motivi per i quali la com
missione non aveva ritenuto am
missibile l'eventualità di un trasferi
mento di Borrelli. Anzitutto perché, 
parlando di «Telepiù», non era sta
to in alcun modo, violato il segreto 
istruttono. Poi perché le critiche al 
duo Berlusconi-Biondi erano «ri
sposte modulate sulle dichiarazio
ni che l'hanno preceduta». Naturai-

Il procuratore generale della Cassazione Vittorio Sgroi Cesari/ Syncro 

Archiviato il caso Borrelli, ma il Pg non ci sta 
Durissimo attacco al pool: «Abusi e proclami» 
mente, tra le righe, non mancava 
una presa di distanze dal metodo 
delle «esteinazjoni». che?ja utvpQ'. 
di tèmpo va sempre prù:di moda: 

..«Si può esprimere disagio e preoc
cupazione per il tono utilizzato, 

; ma non si può non prendere atto 
; che esso è ormai divenuto il nor
male mezzo di comunicazione, 

< anche da parte di rappresentanti 
; delle istituzioni» Insomma non si 

poteva non tenere conto del clima, 
di imbarbarimento generale, in cui 

: si sono svolti i fatti 
Un clima che é stato ncordato, 

con, un discorso assailntcressantc, 
dal consigliere di Mtelstfatara indi
pendente, Antonio Patrono,, il pn-
mo ad intervenire nel dibattito vero 
e propno- «Non esito a sentirmi io 
stesso mortificato, nell'apprcndere 
la scarsa considerazione che il mi
nistro Biondi ha nei confronti dei 
pubblici mimsten». Il nfenmcnto è 
alla stonellina dell'avvocato che di
ce al figlio «studia, studia, alimen
ti da grande diventerai un pm», che 
Biondi aveva raccontato in Tran-
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sdtlafitico. «lo- ho-sempre fatto il 
pm A na aggiunto Patrono - e ven
go da una famiglia di pm. Quindi ' 
sono geneticamente - ignorante... [.. 
Ad ogni modo ho provato un moto ! 
di fastidio quando ho letto la repli- •: 
ca di Borrelli. Cosi facendo ha un ;, 
po' peccato di superbia, come ca- ' 
pita a chi è conscio di aver acquisi- |; 
tomenti» i-:---.v;•• .••"«.>••*,•' v,... v,- •'• 

Subito dopo, confermando rat- : 

tcggiamento tenuto in commissio

ne, e statala-volta di Franco Fran
chi (-si chiama davvero cosh ndrì 
eletto su indicazione di Alleanza 
nazionale. Franchi ha esordito-con 
una critica verso l'incontro Berlu
sconi e Sgroi: «È uno dei tanti errori 
che sono stati commessi in questa 
vicenda». Poi, uno per uno, ha V 
elencato gli insulti di Ferrara, Sgar- j, 
bi, Biondi e altri verso i magistrati. , 

; In crescendo il finale: «Non è risolta f 
la vicenda tra Berlusconi premier e 

Berlusconi capo della Fimvcst E 
ora mi chiedo sono ì giudici che 
ostacolano1 Sgoverno' o è il gover
no ad 'ostacolare ì giudici^ Non 
male, per un esponente di un parti
to, An, accovacciato intorno a Ber
lusconi e corresponsabile dell'ini
ziativa della lettera-esposto. Il me- ; 
glio, comunque, è venuto da Ago
stino Viviani, l'avvocato socialista,'! 

i folgorato in tarda età sulla via di : 
. Arcore, che sembra aver preso il 
- posto del radicale-forzitaliota Mau
ro Melimi, del quale ricorda i modi 

e il furore governativo. Indubbia-
'• mente brillante e talora anche di
vertente nell'esposizione, Viviani 
ha ribadito le sue tesi pluriesterna-

'.. te nei giorni scorsi: «L'intervista di 
Borrelli è clamorosamente diffa
matoria. Borrelli è un uomo che 
vuole comandare, l'intervistatore 
era solo una spalla.» ma che esem
pio diamo archiviando! E poi per
ché non si tutelano tutti quei magi
strati perbene accusati dal procu
ratore milanese? Questi fanno poli
tica, anche Di Pietro ha superato i. 

. limiti, con i suoi proclami e le sue 
esternazioni che ci giungono an
che dà Hong Kong». Poi le imman
cabili accuse ai giornalisti: «Hanno ; 
riportato le frasi di Biondi. Ma chi ci. 
dice che abbiamo detto la verità? 
Devono essere interrogati, non si "; 

può prendere quello che hanno 
scritto i giornali come vangelo». 
Tutto questo per dire che Borrelli -
andava trasferito o, almeno, meri- ,-
lava un bel procedimento discipli
nare. Una macchietta.,;-:.-. -,-•* -'. 

, Md: «Sgroi, lei ha sbagliato» 
Efficace - anche se scritto sulltV-

nità può sembrare un giudizio di 
parte - l'intervento pronunciato da 
Franco Siena a nome del gruppo .'•:. 

, di Magistratura democratica. Che è '• 
cominciato con una bella bacchet- -
tata a Sgroi: «Siamo perpelssi, il Pg 
avrebbe fatto meglio a non andare, 
anche se invitato, da Berlusconi, 
che è parte in causa di questa vi- , 
cenda». Poi Siena è entrato nel me
rito del caso Borrelli. Md non ha 
voluto criticare l'intervista con la £ 
quale il capo del «pool» ha reagito ; 
alle aggressioni: «Noi che siamo il 
Csm dobbiamo riconoscere che '. 
forse anche il nostro silenzio ha -
esposto i colleghi impegnati nelle , 
indagini e sottoposti a questi attac
chi all'onere di difendersi da soli». , 
E ancora: «Oggi dobbiamo difen
dere l'indipendenza e l'imparziali- ' 
tà delle funzioni giudiziarie con ri- ' 
guardo alla procura di Milano». Per 
questo, a giudizio di Md. la pratica , 
andava archiviata. . . . -••-,,-• 

E cosi è stato. 25 consiglieri han- -. 
no votato in questo modo. 2 si so- ; 
no astenuti. E i quattro espressione " 
di Lega e Forza Italia hanno votato f 
contro. Morale: Borrelli resta al suo f. 
posto»A,Berliisco,ai ecarnerati»on 
resta che rimuginare su questa di
sfatta e -visto l'alto senso dello Sta
to da «mamma li turchi» che hanno 

; dimostrato - meditare una rivincita. -
Eh si! Illuminante, a tal guisa, è sta-

• to • un '. comunicato prontamente ; 

' emesso da Tiziana Maiolo, la «rivo- " 
luzionaria» coerentemente in mag- -; 

: gioranza con i fascisti: «Il caso Bor- ; 
relli è tutt'altro chiuso». Mancava 
solo la schiuma. 

«Berlusconi mi ha invitato, voleva sapere l'esito» 
Il procuratore racconta l'incontro: abbiamo parlato delle iniziative sull'esposto 

• ROMA Ci aspettavamo un'im-
barazzata smentita ed è invece ar- , 
nvata un'imbarazzante conferma. I £ 
resoconti giornalistici erano dun- • 
que esatti: il presidente del Consi- ';• 
glio ha incontrato il procuratore j 
generale della Cassazione merco-
ledi pomeriggio, e cioè poche ore £ 
prima che il Consiglio superiore ':; 
della magistratura decidesse sull'e- \ 
sposto anti-Borrelli del governo. Se ? 
Berlusconi fosse un calciatore, bi- • 
sognerebbe squalificarlo; ha pia- . ; 
lealmente violato le regole del gio- '-; 
co ••-•-'• •,.,•*':-• .;".. vy.~- •»•-• ; 

Ha infatti chiamato il procurato-
re generale pén 1) sapere in antici- ;; 
pò cosa avrebbe deciso il Csm; 2) -, ' 
chiedergli come e quando intende ": 
procedere contro il pool di Milano, 
3) conoscere il suo orientamento 
personale sullo scontro in atto tra il 
potere esecutivo e quello giudizia
rio. È lo stesso Vittorio Sgroi - il 
procuratore, appunto - a raccon
tare come sono andate le cose E 
lo fa in una sede autorevolissima, -
la nunione plenaria del Csm che si 
e tenuta ieri mattina. .̂...•••• ...-. 

Sorriso stizzito, incedere nervo
so delle frasi, occhi stanchi, Sgroi 
prende la parola e dice: «Voglio 
premettere che il presidente del 
Consiglio non mi ha convocato: ho 
avuto una cortesissima telefonata 
in cui mi si invitava/se possibile, ad : 
andarlo a trovare». Cortese la tele
fonata, cortese la risposta, «arrivo». > 
Del resto, «il galateo istituzionale ' 
vuole che ci siano ragioni ostative " 
insuperabili per rifiutare un invito 
di questo genere rivolto dal capo . 
dell'esecutivo». E non c'erano, l'ai-. 
tro len, queste ragioni? Non c'era
no, a poche ore dalla seduta deci-, 
siva del Csm, di cui Sgroi fa parte? 
Evidentemente no, secondo il pro
curatore generale. Il quale s'inter
roga e finge di non trovare risposta:, 
«È stato un incontro fuori del proto

collo? Ignoro se quel che vale'per 
un capo dello Stato valga anche 
per il procuratore generale. M'in
formerò sul punto prssso l'ufficio 
del Cerimoniale». Presto, forse, sa
premo. . ••:< . -, ..•-;. s.s:-;-
...- Intanto, ascoltiamo ancora Vit
torio Sgroi. Che cosa gli ha chiesto 
Berlusconi? «Nel merito, si è parlato 
dell'esposto che il governo mi ha 
inviato..; E su questo punto per
mettetemi un riserbo almeno par
ziale, essendo ancora sotto esame, 
da parte del mio ufficio, questo 
esposto, per le determinazioni che 
sarò per adottare. Questo e non al
tro ho detto al presidente del Con
siglio, non potendo neppure-anti
cipare, per ragioni di correttezza 
verso il Csm, quel che mi accinge-

nerale ha il potere di avviare nei 
confronti dei magistrati, ndr.) So
no precisazioni di ordinaria .ammi- --' 
nitrazione...». Ordinaria ammini- ' 
strazione, dice proprio cosi; e ci so- ) 
no membri del Csm che, nell'a-
scottare queste parole, sorridono 
irati e impazienti. -._:«>, 

Vittorio Sgroi risponde ai sorrisi 
con un moto d'amarezza (le lab
bra strette, l'espressione livida) ed 
esplode in una stupefacente di
chiarazione d'orgoglio e di rabbia 
«Posso comunque assicurare sul • 
mio onore che non vi è stata alcu- • „ 
na richiesta, né pressante né corte-. 
se, di tenere una certa condotta e '•; 
che, in nessun momento, si sono 

Troppi show durante i processi 
di personaggi noti • 

Basta con le intimazioni 
e con le espressioni scurrili 

vo a dire stamane (ieri mattina 
ndr)» Incredibile uno dei «con
tendenti» (Berlusconi) s'incontra 
con il «giudice» e gli chiede che co
sa intende fare contro l'altro «con
tendente» (il pool di Milano). * 

Avanti. «Il presidente del Consi
glio poi mi ha chiesto, ma era ov
vio, quale sarebbe stato, secondo 
le mie previsioni, l'esito della vota
zione di stamane • (ieri mattina, 
ndr.). Sul punto ho detto nulla di 
più e nulla di meno di quel che tutti 
sanno attraverso le previsioni gior
nalistiche. Ho colto l'occasione per 
chiarire, su cortese richiesta, anche 
presupposti e limiti dell'azione di
sciplinare (che il procuratore ge-

GIAMPAOLO TUCCI 
pausa, la seconda. Il tono, ora, s'i
nasprisce li procuratore generale 
della Cassazione deve affrontare il , 
tema all'ordine del giorno, l'espo- \ 
sto del governo contro l'intervista £ 
rilasciata da Borrelli al «Corriere • 
della Sera» L'esordio è inequivoca- ' 
bile e segnerà stilisticamente e 

ne dichiarazioni dello stesso Sgroi 
(«ci sono magistrati intoccabili»), 
si diceva stupito del fatto che un 
procuratore generale della Cassa
zione potesse candidamente am
mettere di non aver avviato l'azio
ne disciplinare per timore dell'opi
nione pubblica. La replica è nervo-

In quell'intervista -
mi si dipinge come un codardo 

È chiaro che la civiltà 
non è un obbligo...' " 

create le condizioni perché io do
vessi rivendicare la mia autonomia 
di magistrato. Per mio conto, que- . 
sta non avrebbe mai potuto essere 
posta in discussione e questa sicu
rezza mi ha impedito di rispondere 
all'invito con una netta ripulsa». ..; 
Sembra di capire che il presidente ;: 

del Consiglio, durante il colloquio, ''• 
non abbia commesso nulla di pe
nalmente rilevante. Siamo dunque \ 
a questo: il procuratore generale ' 
della Cassazione giura davanti al , 
Csm che il presidente del Consiglio (-
non ha cercato di corromperlo. -- v 

Finisce qui la prima parte del di
scorso di Sgroi E comincia, dopo 
una breve, quasi impercettibile 

ideologicamente tutto I intervc nto 
«Anche se pochi si sono curati di 
notarlo, l'intervista di cui ci occu- : 
piamo chiama in causa anche la £ 
mia persona e il ruolo che svolgo £ 
perchè mi si dipinge come un prò- £ 
curatore generale candido e co- ;. : 

dardo Non compirò nessuno sfor- '.' 
70 - promette Sgroi - per verificare £ 
se posso riconoscermi, per il mio £ 
passato e per il mio presente, in £ 
questo deprimente ritratto e meno ... 
ancora mi adopererò per cancel- £ 
larlo. Sono questioni di civiltà di / 
rapporti che ognuno risolve priva
tamente, e la civiltà non è obbligo». "> 
I termini della questione devono ;• 
esser chiari. Il procuratore genera-

' le della Cassazione sostiene che il ; 

capo della procura di Milano gli ha '• 
dato del codardo e lui, in risposta, ; 
gli dà dell'incivile. Si notino i diver- '& 
si aggettivi. Berlusconi cortesissi- '•'" 
mo, Borrelli incivile. Se il governo ;• 
mirava a spaccare la magistratura, 
bisogna direche ci è riuscito 

Nel passaggio dell'intervista cui _ 
allude Sgroi, Borrelli, citando alcu- ' 

sa «In questa sede - precisa Sgroi -
che è l'unica che mi si apr<_ a cau
sa dell'impegno di riservatezza che 
da otto anni ho assunto e rispetta
to, non voglio neppure commenta
re gli equivoci, le sottili ipocrisie, le 
invettive, le esternazioni intimida
torie e anche le voci consapevoli 
che mi hanno riguardato nelie ulti
me settimane...». ,:,..'>.>;• ,.;.,~fc"., 

Eh si, il discorso si trasforma, pa
rola dopo parola, in un sfogo. Im-

.' tuale. ; Sorprendente. .Inatteso. Il 
procuratore generale spiega che 
non è stato il timore dell'opinione 
pubblica a suggerirgli di non avvia
re azioni disciplinari nei confronti 
dei magistrati di Milano. No, la 

' questione'è diversa, più «alta». In
nanzitutto: ' l'azione disciplinare 
non è obbligatoria, è facoltativa 

' Poi, nel decidere se avviarla o me
no, occorre prendere in considera
zione non soltanto eventuali erron 
da parte del magistrato in questio
ne, ma anche i suoi meriti, la sua 
produttività, il suo rendimento E 
soprattutto: bisogna prefiggersi lo 

scopo di giovare, non di nuocere, 
alla giustizia Si nuoce alla giustizia 
se i cittadini, in seguito all'avvio di 
un'azione disciplinare, maturano 
la convinzione che la magistratura ' 

< è percorsa da «lotte intestine e che 
i giudici partecipano intimamente 

- all'agone politico con illegittima ' 
confusione tra i diversi poteri»; al
tro rischio: i cittadini potrebbero 
pensare ad intimidazioni o ritorsio
ni verso «magistrati che hanno ac
quisito grandi benemerenze sul ; 
campo». ;. C- ' -^ jWVy-Ti - '..i'.' 

In buona sostanza. Sgroi sembra '. 
dare per scontato che il pool di Mi- -
lano abbia commesso errori più o 
meno gravi. Finora, lui non ha agi
to per una serie di circostanze e di ' 
preoccupazioni che gli hanno in • 
qualche modo legato le mani. E 
adesso? ••,-- j -.-.-, 

Non è chiaro che cosa farà. È 
certo, però, che «in magistratura 
non esistono, non devono esistere 

: zone franche». Ed è certo che lui ; 
del pool ha una pessima idea. Di-; 

ce: «lo ho posto in discussione-
condotte ed attività realizzate an
che prima di questi ultimi due o tre 

anni» Nel mirino, dunque, sono 
anche altri magistrati, oltre a quelli 
di Milano? Sgroi elenca le attività e 
le condotte negative: «Diffusione ' 
mediante attività pubblicistica di 

', notizie acquisite nella qualità di ti- ' 
. telare di un dato processo; uso di ; 
. espressioni scurrili nel corso di rap-
: porti con imputati o ? testimoni; 
smodata spettacolarizzazione di : 

• attività processuali: preannuncio in . 
pubblico di una determinata attivi-

' tà processuale; proclami televisivi : 
o radiofonici, che traggono spunto ; 

da dichiarazioni o attività istituzio-
; nali di organi costituzionali, redar-
;• guili in nome di un'assai dubbia in-
- vestitura o assoggettati a ultimative ' 

intimazioni». 11 riferimento al Di 
Pietrodi luglio è inequivocabile. • 

' - Accuse gravissime, come si ve
de. Seguite da un'avvertenza: «lo 

• non voglio gettare benzina sul fuo-
'. co, non voglio fare guerre persona

li». Ma la promessa potrebbe valere : 

•• per il voto di ieri al Csm, durante il 
quale il procuratore sì è astenuto. 
Riguardo a eventuali azioni disci
plinari, se ne saprà di più nei pros-
simigiorni. - • , . / ; •; "•'.'<. -:V 
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